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IL TUINA PER LA PREVENZIONE DELLE LOMBALGIE NELLA PRATICA 

SPORTIVA 

di Gabriele Filippini 

 

Lo svolgimento di qualsiasi attività sportiva comporta l’interessamento di alcune tra le 

principali strutture energetiche del corpo; in particolare, ricordiamo: 

1) Rene. Sostiene lo svolgimento dell’attività sportiva grazie ad alcune delle sue funzioni 

principali: ministro della forza (1), serbatoio del Jing innato e acquisito, governa le ossa, sede 

dello spirito Zhi. 

2) Fegato e Vescicola Biliare. Coppia Biao/Li connessa con l’elemento Legno, garantisce la 

messa in movimento grazie al controllo della capacità contrattile dei muscoli. Il Fegato, 

serbatoio dello Xue, nutre specificamente tendini e muscoli (2) e fornisce il surplus di sangue 

necessario per sostenere i momenti più intensi dell’attività fisica. Il viscere Vescicola Biliare è 

il ministro della decisione e il suo meridiano connesso Zu Shao Yang comanda le 

articolazioni. 

3) Triplice Riscaldatore. Assolve alla funzione di approvvigionamento energetico alimentare. 

Estrae l’energia da tutti gli alimenti ingeriti e la distribuisce al corpo. 

4) Milza. La Milza regge il trofismo e il nutrimento della carne (3), intesa sia come tessuto 

connettivo, sia come muscolatura. 

5) Ministro del Cuore. Garantisce la corretta distribuzione del sangue e quindi il nutrimento 

continuo della periferia del corpo. 

6) Polmone. Interviene costantemente durante l’attività fisica, grazie alla sua funzione di 

distribuzione costante di tutti i tipi di Qi. 

Lo svolgimento dell’attività sportiva richiede quindi l’armonioso funzionamento di tutto 

l’insieme energetico, soprattutto in campo agonistico quando l’impegno si fa più gravoso. 

Ricordiamo comunque che in M.T.C. l’organo più connesso al concetto di forza psicofisica è 

il Rene, il quale, grazie alle sue molteplici funzioni, è realmente la struttura portante 

fondamentale di tutto l’organismo. La coppia Biao/Li: Rene/Vescica Urinaria è la 

manifestazione nell’uomo dell’elemento Acqua, la cui energia garantisce la coesione in 

profondità dell’organismo. In questo senso, le ossa sono il tessuto periferico di pertinenza del 

Rene. La forza del Rene inoltre viene normalmente valutata a livello delle ginocchia e della 

zona lombare, il cui collegamento energetico con l’organo in questione è particolarmente 

evidente sia dal punto di vista “topografico’’ e metamerico, sia per quanto riguarda il tragitto 

dei meridiani che scorrono nella zona. 
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- Meridiano principale del Rene (Zu Shao Yin), dal perineo scorre lungo la colonna vertebrale 

e raggiunge reni e vescica. 

- Meridiano tendino-muscolare del Rene, scorre lungo la parte anteriore della colonna 

vertebrale. 

- Meridiano distinto del Rene, dal perineo corre lungo la parte interna delle spinose e si unisce 

poi a reni e vescica. 

- Meridiano principale della Vescica, scorre lungo la schiena su due linee. 

- Meridiano tendino-muscolare della Vescica, segue i muscoli della catena posteriore. 

- Meridiano distinto della Vescica, scorre lungo la colonna in direzione caudo-craniale. 

- Chong Mai, origina assieme a Du Mai e Ren Mai dalla zona del “tronco comune” situata tra 

i reni, scende al punto 1CV dal quale il suo ramo interno si porta al rachide 

- Du Mai, connesso strettamente ai reni, scorre lungo la colonna vertebrale 

- Ren Mai, il ramo rachideo parte dal “tronco comune”, penetra all’interno della colonna  

vertebrale e si porta verso l’alto del dorso. Nutre i corpi vertebrali.  

- Dai Mai, cinge e regge la vita e quindi la zona lombare. Riceve energia dai reni attraverso il 

meridiano distinto dello Zu Shao Yin 

 

Nella zona lombare sono inoltre collocati alcuni dei punti più importanti aventi azione 

energetica sul Rene, in particolare: 23BL, 52BL, 25GB, 4GV.  

(L’energetica della zona lombare naturalmente è strettamente collegata anche al Fegato per 

quanto riguarda il controllo di tendini e muscoli e alla Milza, collegata al tessuto connettivo.) 

Risulta dunque evidente l’importanza del buon funzionamento energetico dei Reni per evitare 

l’insorgere di patologie della zona lombare e della colonna vertebrale in genere. «Il Zheng Zhi 

Zhun Sheng (1602) dice: “(nella lombalgia) il Vento, l’ Umidita’, il Freddo, il Calore, la stasi 

del Qi, gli accumuli, sono tutti la Manifestazione; la radice è sempre il vuoto del Rene’’» (4). 

L’equazione Reni-zona lombare sin qui analizzata è sicuramente valida, ma insufficiente per 

inquadrare completamente il problema. L’organo in questione, infatti, in quanto serbatoio del 

Jing e radice dello Yin e dello Yang del corpo è strettamente collegato alla “sorte’’ di tutti gli 

altri distretti energetici corporei. Come ricorda De Berardinis, «lo Yin e lo Yang di tutto 

l’organismo dipendono dai reni. Dall’unione dei due Jing (del padre e della madre) 

nell’attimo della fecondazione, sorge una nuova vita, e per dirla con i cinesi, si ha il passaggio 

dal cielo anteriore al cielo posteriore, dall’unità si passa alla dualità. Quest’ultima è 

rappresentata dallo Yin e dallo Yang, forze che rappresentano quindi la manifestazione. 
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Questa trasformazione del Jing in Yin-Yang, che avviene alla fecondazione, continua per tutta 

la durata della vita. “Il rene riceve e conserva il Jing dei 5 organi e dei 6 visceri’’ (S.W., cap. 

1). A partire dal rene lo Yin e lo Yang invadono tutti gli organi, i visceri e più in generale 

tutte le strutture corporee. In questo modo ogni organo contiene in sé una quota di Yin e di 

Yang; dall’equilibrio di queste due forze nascono le funzioni che sono intese con il termine di 

Qi di quell’organo. Riassumendo diremo che vi è incessante trasformazione del Jing in Yin e 

Yang e questi regolano il Qi di ogni organo e viscere. 

Da quanto sopra viene che il vuoto di Yin del rene si ripercuote sugli organi più sensibili alla 

carenza di Yin: fegato, cuore, polmoni e stomaco. Così, il vuoto di Yin di fegato, cuore e 

polmone potrà essere una conseguenza patologica del deficit di Yin renale. Analogamente, 

una carenza di Yang di rene si potrà ripercuotere sullo Yang di milza e polmone. 

La nostra esperienza ci permette di affermare che le ripercussioni a distanza non sono casuali, 

ma seguono in genere la costituzione (5): in un soggetto Legno il vuoto di Yin del rene potrà 

determinare un vuoto di Yin di fegato, in un soggetto Fuoco sarà molto più probabile un 

vuoto di Yin di cuore, in un soggetto Terra vi sarà un vuoto di Yin di stomaco.  Per quanto 

riguarda i vuoti di Yang di rene vale la stessa regola: in un soggetto Terra si manifesterà un 

vuoto di Yang di milza, ecc. 

Ricordiamo che può avvenire anche il contrario e cioè che un vuoto di Yin o Yang di un 

organo determini a lungo andare anche un vuoto di Yin o di Yang di rene».  

Il trattamento preventivo delle lombalgie quindi è riconducibile a due momenti ben distinti: 

l’azione di rinforzo della costituzione del soggetto e l’azione di rinforzo specifica della zona 

lombare. 

Per quanto riguarda il primo punto, suggeriamo innanzitutto l’utilizzo della combinazione 

classica dei punti Shu del dorso relativi agli Zang in questione, uniti ai punti Yuan. 

Suggeriamo inoltre altri punti ad azione costituzionale:  

 

LEGNO 18BL (Gan Shu), 3LV (Taichong), 34 GB (Yang Ling Quan) 

FUOCO 14BL (Jue Yin Shu), 7PC (Hui Zong) 

TERRA 20BL (Pi Shu), 3SP (Tai Bai), 21 SP (Da Bao), 34 GB 

METALLO 13BL (Fei Shu), 9LU (Tai Yuan) 

ACQUA 23BL (Shen Shu), 3KI (Taixi) 

  

Tutti i punti citati possono essere trattati efficacemente con le tecniche, I Zhi Chan, An Fa, An 

Ruo Fa e Dian Fa. Il praticante di Tui Na potrà opportunamente integrare il lavoro sui punti 
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con il trattamento dei meridiani connessi alla coppia Biao/Li relativa alla costituzione in 

questione. Le tecniche più utilizzate sono Tui Fa, Quen Fa, An Fa e An Ruo Fa. 

 

Nel caso specifico dello sportivo, indipendentemente dalla costituzione, suggeriamo di 

utilizzare per accelerare il recupero dopo la competizione i punti di comando delle due fasi di 

scelta del Triplice Riscaldatore: 11CV (Jian Li) + 13CV (Shang Wan), uniti al punto 10CV 

(Xia Wan) specifico per nutrire tendini e muscoli. 

 

 

TRATTAMENTO GENERALE DI TONIFICAZIONE DELLA ZONA LOMBARE 

 

Il trattamento proposto ha validità generale, è basato sulle principali tecniche di Tuina e 

sull’utilizzo della moxa. Oltre all’azione di regolarizzazione e tonificazione dei punti e 

meridiani connessi alla zona in questione, proponiamo l’utilizzo di alcune tecniche 

mobilizzanti, di tipo quasi “strutturale”, utili per distendere la muscolatura e riallineare le 

articolazioni. I punti inseriti nel trattamento sono stati selezionati tra quelli utilizzati 

classicamente per il trattamento dei lombi. 

Posizione supina 

1) Il terapista si pone dietro la testa del paziente ed esegue Rou fa a lungo sulla zona 

cervicale. 

2) Quian fa in direzione caudo-craniale. Eseguire molto delicatamente afferrando la base 

del cranio con i polpastrelli di entrambe le mani. 

3) Mo fa discendente sulla linea del Ren Mai. 

4) Tui fa e An fa sulla zona diaframmatica sinistra, insistere con la tecnica An ruo fa sui 

punti Ashi eventualmente individuati. 

5) Yao fa utilizzando gli arti inferiori per mobilizzare e distendere la zona lombare. 

Iniziare con un arto alla volta per poi passare alla tecnica bilaterale. 

6) Quian fa sugli arti inferiori; sostenere un arto alla volta, afferrandoli dal tallone. 

Posizione prona 

1) Moxa sui punti 23BL (Shen Shu) e 4GV (Ming Men), utilizzare il sigaro di artemisia 

(ai juan jiu) con la tecnica detta “a beccata di passero’’ circa cinque minuti per punto. 

(N.B.: negli ospedali cinesi la zona lombare viene spesso trattata con l’ausilio della 

scatola per moxibustione; si tratta di una scatola in legno senza fondo, fornita 

all’interno di una reticella metallica su cui si appoggiano quattro o cinque pezzi di 
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sigaro di moxa. Dopo l’accensione la scatola viene chiusa con un coperchio forato in 

modo che parte del fumo raggiunga la pelle del paziente, contribuendo alla terapia. La 

tecnica risulta estremamente tonificante.) 

2) Tui fa sul meridiano della Vescica (Zu Tai Yang), bilaterale, 20-30 ripetizioni. 

3) Quen fa sulla zona lombare e sui glutei, 30GB (Huantiao), per cinque-dieci minuti. 

4) Nie fa lungo il meridiano della Vescica, tre passaggi in direzione caudo-craniale. 

5) Ripetere Quen fa per qualche minuto. 

6) An rou fa sui punti Shu del dorso, selezionati in base alla costituzione del soggetto. 

Insistere comunque a lungo sulla zona lombare e sul punto 23BL (Shen Shu). 

7) Tui fa, Quen fa, An fa lungo il meridiano della Vescica sugli arti inferiori. 

8) An rou fa in tonificazione sui punti 36BL (Cheng Fu), 40BL (Wei Zhong), 60BL (Kun 

Lun). 

9) An fa lungo il meridiano del Rene (Zu Shao Yin) sul tragitto relativo all’arto inferiore. 

An rou fa per tre minuti sul punto 4KI (Da Zhong). 

10) Quen fa sul meridiano della Vescica Biliare (Zu Shao Yang), lungo il tratto relativo 

all’arto inferiore. 

11) Da fa rapido su tutta la parte posteriore del corpo in direzione cranio-caudale. 

 

Accanto a questo trattamento di base suggeriamo alcuni punti aggiuntivi ai quali portare 

attenzione in base alla costituzione del soggetto, in particolare: 

costituzione Legno: 31GB (Feng Shi), 34GB (Yang Ling Quan) 

costituzione Terra: 3SP (Tai Bai) 

 

PUNTI PRINCIPALI che agiscono sulla ZONA LOMBARE 

Sigla OMS Nome cinese Funzioni Sigla OMS Nome cinese Funzioni 

3KI Taixi Tonifica lombi e 
ginocchia. 

40BL Wei Zhong Tonifica la zona 
lombare. Casi acuti. 

4KI Da Zhong Tonifica la funzione di 
“sostegno’’ . 

52BL Zhi Shi Comanda lo Zhi. 
Tonifica lo Yin renale. 

7KI Fu Liu Comanda la mobilità 
lombare.  

57BL Cheng Shan Sostiene la muscolatura 
posturale. 

23BL Shen Shu Tonifica Yin e Yang 
del Rene. 

60BL Kun Lun Tonifica e sostiene 
tutta la colonna. 

31BL Shang Liao Tonifica lombi e 
ginocchia. 

1GV Chang Quiang Regolarizza il Du Mai. 

32BL Ci Liao Tonifica lombi e 
ginocchia. 

3GV Yaoyang Guan Rinforza i lombi e le 
gambe. 

33BL Zhangliao Tonifica lombi e 
ginocchia. 

4GV Ming Men Attiva la Yuen Qi. 
Rinforza i lombi. 
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NOTE 

 

1. Rene, Carica ministeriale: la forza 

«Il So Wen, cap. 8, ricorda che i reni “hanno la funzione di mantenere l’equilibrio energetico; governano la 

potenza e la finezza’’. 

Tchang Tche Tsong afferma: “i reni conservano il sovrappiù della quintessenza (Jing) dei 5 organi; questa, a sua 

volta, è rinforzata dall’energia nutritizia. La quintessenza altro non è che la volontà (Zhi). Se internamente la 

volontà è forte, la finezza dell’intelligenza e la potenza fisica si manifestano all’esterno’’. 

Il rene è il ministro della forza. Lo Zhi fa sì che il rene sia il responsabile della forza profonda di un essere, della 

sua abilità a creare, della potenza e della robustezza profonda. Questa forza si esprime sia come forza sessuale 

(capacità di procreare) sia come scioltezza, talento, intelligenza astuta (l’intelligenza in senso intellettuale 

dipende dalla Milza). La buona condotta di vita è prima di tutto una questione di reni; possiamo dire che si tratta 

di una buona condotta strutturale più che frutto di uno sforzo mentale. 

Il rene quindi è la base solida su cui viene costruito tutto l’organismo; e questo non solo perché tutti gli Zang 

hanno radice in esso (So Wen, cap. 9) ma anche perché, con il controllo sulle ossa, governa “l’armatura del 

corpo’’, la solidità psichica e fisica. 

 Un’alterazione ministeriale del rene comporta turbe a livello sia psichico che fisico.» (da De Berardinis, Organi 

e visceri in medicina cinese, Roma, s.d., pag. 18) 

 

2. Il Fegato: comanda i tendini (Jin) 

«I muscoli sono collegati: a) alla milza per il trofismo e b) al fegato (e in particolare al sangue del fegato) per 

quanto riguarda la contrattilità, la forza muscolare e il controllo dei tendini. 

Il So Wen, cap. 44, afferma che il fegato “comanda i tendini e le aponevrosi muscolari (Jin Mo)’’. Se il sangue 

del fegato è fiorente i tendini sono ben nutriti e “mobili come il vento’’, se è insufficiente compaiono tremori alle 

mani e ai piedi, intorpidimento degli arti, rigidità. 

Il S.W., cap. 74, spiega che “tutte le crisi caratterizzate da caduta con vertigini sono dovute al fegato; tutti gli 

attacchi con rigidità al corpo sono dovuti al vento’’. Si può riassumere dicendo che tutte le alterazioni della 

funzione contrattile dei muscoli dipendono dal sangue del fegato (ricordare che il sangue del fegato è 

strettamente collegato al Jing).» (De Berardinis, op. cit.,  pag. 123). 

 

3. La Milza: nutre i 4 arti e la carne dei muscoli attraverso la Ying Qi 

«La milza governa i 4 arti nel senso che distribuisce in periferia le energie nutritive. 

Cap. 44 del So Wen: “la milza regge la carne’’. E al cap. 29: “gli arti ricevono dallo stomaco un Qi che deve 

passare per la milza prima di raggiungere i meridiani, se la milza è sofferente non può mettere in circolazione gli 

umori dello stomaco e gli arti sono privati dell’azione degli alimenti; il loro soffio si indebolisce giorno per 

giorno, le vie del polso diventano impermeabili, i muscoli, le ossa, le carni, non avendo più vitalità, divengono 

inutilizzabili’’. 

Segni clinici: perdita dell’appetito, gonfiore addominale postprandiale, astenia, arti freddi con ipotrofia 

muscolare.» (De Berardinis, op. cit., pag. 74) 

 

4. Da Maciocia, G., La Clinica in Medicina Cinese, Milano, C.E.A., 1995 
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5. Le costituzioni 

Secondo la medicina energetica ogni individuo è legato in modo particolare a uno dei cinque organi (e ai 5 

movimenti) e tale legame condiziona ogni sua manifestazione vitale, comprese la struttura fisica e la tendenza 

psicologica. Abbiamo quindi cinque costituzioni fondamentali in una delle quali ognuno può più o meno 

riconoscersi. Di ciascuna di queste costituzioni distingueremo, prevalentemente sul lato temperamentale, un 

aspetto Yang (più legato al viscere) e un aspetto Yin (più legato all’organo). 

 

Costituzione LEGNO (o Fegato) 

Corrisponde al movimento del legno e a tutto ciò che a questo è collegato. Questi soggetti si presentano come 

individui dalle spalle larghe, con muscolatura tonica e colorito del volto verdastro (olivastro). E’ il classico tipo 

latino-mediterraneo: viso pieno, spalle larghe, mani e piedi forti. E’ imponente, longilineo, si muove in modo 

ampio, veste preferibilmente di verde o di marrone; lo sguardo è franco, la mano dura e nodosa con palmo e dita 

dotate di striature profonde e numerose, l’unghia è solida. E’ pigro e lento alla messa in moto del mattino, 

mentre la sera non andrebbe mai a letto. 

Tende alle malattie allergiche e a “problemi’’ reumatici e artritici. 

Aspetto Yang (legno Yang) 

Il carattere è fondamentalmente quello di un collerico entusiasta; ama prendere la testa di un gruppo e non vuol 

essere secondo a nessuno. Non ama passare inosservato, è autoritario senza essere coercitivo; non riesce a stare 

fermo, sia sul piano fisico che intellettivo. E’ cordiale ed esuberante, ottimista ma nervoso e sempre pressato 

perché ha paura di essere in ritardo. Il tempo è il suo nemico principale, non gli basta mai. Pieno di iniziativa, è 

caratterialmente impulsivo, decide immediatamente sul da farsi e non si perde mai d’animo. Non conosce mezze 

misure, è un estremista e quindi un pessimo politicante. Va sempre dritto allo scopo, non è mai stanco, anzi, il 

movimento lo ricarica. E’ ambizioso e orgoglioso. 

Aspetto Yin (legno Yin) 

E’ un ansioso, nervoso, indeciso, timido, impaziente. Si morde le unghie in continuazione, sente la necessità di 

abbellire la realtà per cui non è obiettivo; desidera attirare l’attenzione su di sé, ha bisogno di divertimenti, di 

cambiare continuamente ambiente, e talora si rifugia nell’irreale e nel fantastico, perdendo contatto con la realtà. 

Nel complesso ha turbe di tutte le messe in movimento, sia a livello muscolare, che ideative e digestive. 

Aspetto Yin 

nervoso, ansioso, timido e impaziente 

abbellisce la realtà, quindi è poco obiettivo 

sconfina nell’irreale e nel fantastico 

desidera attirare l’attenzione 

 

Costituzione FUOCO (o cuore) 

Il soggetto fuoco ha un colorito roseo-rossastro, arrossisce facilmente e ha sempre caldo. Ha la mano lunga, 

sottile, affilata, agile, elegante e piena di vita. Le dita, aperte a ventaglio, hanno un aspetto a raggiera. Le unghie 

sono forti e bombate, i polpastrelli rosei. Il soggetto fuoco (o cuore) è di corporatura massiccia, con testa 

relativamente piccola; le spalle, le anche, il dorso e l’addome sono arrotondati; le mani e i piedi sono grandi, i 

gesti bruschi e rapidi. Cammina rapidamente e preferisce vestirsi di rosso o comunque di colori vivi. 
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Aspetto Yang (fuoco Yang) 

E’ un soggetto vitale, espansivo, attivo e agitato, che dorme poco; ipersensibile ed emotivo, combatte per cause 

nobili. Fondamentalmente è un iperteso, tachicardico. Non ama il caldo (e per questo l’estate), gli ambienti 

chiusi, affollati e surriscaldati, e più in generale tutto ciò che è calore. In fondo è un idealista passionale; si sente 

predestinato a cause nobili, a imprese impossibili, vuole andare al di là di se stesso e delle sue capacità. 

Aspetto Yin (fuoco Yin) 

E’ un introverso che comunica con difficoltà, con un’emotività che rappresenta comunque una delle sue 

espressioni primarie. E’ facilmente turbato dalle situazioni sfortunate anche se non lo riguardano; è pessimista e 

talvolta disfattista. Idealizza ma rimane allo stato potenziale dell’ispirazione, non rinunciando a quello che pensa. 

 

Costituzione TERRA (o Milza-Pancreas) 

Gli individui che classifichiamo “terra’’ sono brevilinei, obesi, tarchiati, tozzi. Hanno il viso rotondo, le labbra e 

le guance spesse, talvolta il doppio mento. Il colorito è giallastro e in qualche modo ricordano la tipologia 

asiatica. La mano è grossa, larga, spessa e spatolosa. Le dita sono corte, il palmo e le unghie sono quadrati. 

Molto marcate l’eminenza tenar e ipotenar. 

Aspetto Yang (terra Yang) 

La costituzione è solida, robusta e pigra. Soffre facilmente di patologie gastriche o di diabete. Sul piano 

temperamentale è un sanguigno che ama la vita comoda e allegra, la buona compagnia, la buona tavola. E’ un 

burlone che ama i giochi di parole, le freddure e le barzellette. E’ ottimista, diplomatico, si adatta con facilità a 

tutte le circostanze. Ama riavvicinare le persone e fare da intermediario. Dedica molto tempo ai piaceri della vita 

e alla vita di società, a riunioni tra amici, ricevimenti, salotti, giochi, caccia, ecc. 

Aspetto Yin (terra Yin) 

E’ uno che non vive, ma si lascia vivere con indifferenza, non ha interesse per le persone o le cose, ama dormire 

e vivere in maniera pigra, negligente; non prende mai l’iniziativa, attende che le cose si sistemino da sole. E’ 

accomodante e conciliante, si lascia dirigere, non è mai turbato da nessuna emozione ed è molto abile a valutare i 

pro e i contro. Su un piano più generale gli risultano difficili tutte le destrutturazioni. 

 

Costituzione METALLO (o Polmone) 

Sono soggetti longilinei, magri con taglia allungata, spalle strette e spesso cifosi dorsale. Il colorito è pallido, il 

naso è forte e lungo, la mano è allungata e con il palmo stretto, le dita sono anch’esse lunghe e si lussano con una 

certa facilità. I legamenti in generale sono deboli e cedevoli. La pelle è secca e rugosa. Sono molto vulnerabili al 

freddo, con problemi specialmente a carico delle vie aeree superiori. Presentano spesso geloni. I gesti sono 

rilassati ed eleganti, l’andatura è languida. Preferiscono vestirsi di bianco e di colori chiari. 

Aspetto Yang (metallo Yang) 

E’ un soggetto che si stanca poco, però manca di tono e la stanchezza progredisce gradualmente durante il 

giorno. Parla e mangia con lentezza e ha bisogno di molto sonno. E’ sostanzialmente un flemmatico, non 

emotivo, agisce sempre con estrema efficacia, con metodo e regolarità. Normalmente è impassibile e di umore 

stabile. Le sue osservazioni sono misurate, precise e puntuali, senza clamori o platealità. E’ obiettivo, raramente 

va in collera, analizza senza passione, risolve con freddezza i suoi problemi, in maniera matematica; è un 

calcolatore razionale al massimo. Tutto dev’essere pianificato all’esasperazione, nulla è lasciato al caso o 

all’inventiva. 



 9

Aspetto Yin (metallo Yin) 

E’ invece un soggetto apatico, amante della solitudine; non sopporta gli imprevisti e pertanto è un abile 

organizzatore. E’ molto economo sia sul piano fisico che materiale ed è fortemente diffidente. Applica 

regolarmente la politica dell’inerzia e per tale aspetto è molto scoraggiante. E’ pignolo all’eccesso, ama discutere 

a lungo, è persuaso di essere sempre nel giusto e sputa sentenze senza riguardo. 

 

Costituzione ACQUA (o Rene) 

Sono soggetti normalmente longilinei, magri, slanciati, con la testa eretta e la colonna cervico-dorsale in 

iperestensione. Un atteggiamento globale che potremmo definire “del comandante’’. Le spalle sono strette, il 

ventre rotondeggiante; il palmo è pieno, paffuto, le dita sono rotonde, piene, nodose, gonfie. I movimenti sono 

nervosi e rapidi, è sempre in movimento con una camminata rapida e irregolare. Preferisce vestirsi di nero o di 

colori scuri. 

Aspetto Yang (acqua Yang) 

Il colorito del viso è nerastro, il volto è scarno e i tratti sono taglienti e spigolosi, il naso spesso è aquilino. La 

mano è corta e spatolosa, le dita e il palmo sono paffuti e molli, mentre la pelle si può sollevare con facilità, 

come se fosse imbibita. Presenta una costituzione solida sia da un punto di vista fisico che psichico. Si stanca 

facilmente, ma ha una volontà di ferro. E’ un passionale, molto emotivo, introverso, spesso nasconde i suoi 

sentimenti. Coltiva nel profondo una grande passione d’amore mai confessata. E’ risoluto e quando prende una 

decisione è fino alla morte. 

Aspetto Yin (acqua Yin) 

E’ fondamentalmente un soggetto energico, iposurrenalico, astenico. La sua vitalità è molto scarsa; è 

cronicamente stanco, prova disgusto per la vita, vuole rimanere isolato. E’ un soggetto instabile, indeciso, 

disordinato, talvolta agitato, senza iniziative. Talvolta presenta perversioni mentali e sessuali. 

Su un piano più generale, nel soggetto “acqua’’ la messa in riserva dell’energia è difficile. 
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